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PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIERE SEGRETARIO CASTELLO 

 

***** 

 

Interrogazione ordinaria n. 891 presentata da Ravello, inerente a "Stato di 

avanzamento del nuovo Ospedale unico dell'ASL TO5 di Cambiano, prossime fasi 

attuative e collocazione dell'intervento nel quadro delle priorità regionali di edilizia 

sanitaria" 

 

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo con i lavori del sindacato ispettivo proponendo l'esame dell'interrogazione 

ordinaria n. 891. 

Ricordo che per le interrogazioni ordinarie non è prevista l'illustrazione da parte 

dell'interrogante è prevista la risposta del componente della Giunta per cinque minuti, la 

replica dell'interrogante per altrettanti cinque minuti.  

Do quindi la parola all'Assessore Vignale per la risposta. 

 

 

VIGNALE Gian Luca, Assessore regionale 

 

Grazie, Presidente.  

Con riguardo alle prossime fasi procedurali previste per il nuovo Ospedale Unico 

dell'ASL TO5 di Cambiano, si precisa quanto di seguito.  

Il complesso e articolato lavoro collegato al percorso di indizione, gestione e infine 

conclusione della Conferenza dei servizi, nonché all'espressione del prescritto parere da parte 

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, si è concluso positivamente nei termini previsti, 

ossia entro il 31 dicembre ultimo scorso, termine costituente la data entro la quale l'ASL TO5 

doveva trasmetterli alla Sede Nazionale dell'INAIL quale ente finanziatore il progetto di 

fattibilità tecnica ed economica del nuovo ospedale. 

Ne consegue che, come precisamente indicato in due note ufficiali inviate all'INAIL, 

Direzione centrale Patrimonio, rispettivamente il 13 febbraio 2023 e il 31 marzo 2025, entro la 

data del prossimo 30 giugno 2026 l'istituto finanziatore procederà alla verifica del PFTE per 

gli adempimenti di successiva competenza.  

Il nuovo ospedale del Comune di Cambiano rientra unitamente al nuovo ospedale di 

Torino Nord, alla Città di Torino e al nuovo ospedale del Comune di Savigliano, ASL CN1, 

nell'ambito delle strutture ospedaliere per le quali si è richiesto di avviare nell'anno 2025 la 

verifica della progettazione e per cui è stata inviata la documentazione progettuale all'INAIL. 

Sulla base dell'intesa operativa sottoscritta, la Regione ritiene, allo stato attuale, 

prioritare l'avvio dell'iter di realizzazione per tutti i tre progetti trasmessi, per i quali sono in 

corso interlocuzioni con INAIL e per la pianificazione delle azioni necessarie come previsto 

nell'intesa operativa del giugno del 2025.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie, Assessore Vignale. 

La parola al Consigliere Ravello per la replica.  
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RAVELLO Roberto 

 

Grazie, Presidente. 

Pochi secondi, intanto per esprimere la piena soddisfazione per la risposta ricevuta dalla 

Giunta e rispetto alla quale ringrazio l'Assessore Vignale per il suo tramite l'Assessore 

Riboldi. 

Il motivo per cui abbiamo scomodato la Giunta regionale rispetto a questo tema è stato 

rappresentato dalla volontà di offrire alla Giunta regionale l'opportunità di fare un po' di 

chiarezza rispetto a una vicenda attorno alla quale abbiamo assistito a certi tentativi di 

strumentalizzazione politica che hanno rischiato di creare una nociva competizione tra 

territori. 

Prendiamo atto, invece, con soddisfazione, che lo straordinario piano di edilizia sanitaria della 

Regione Piemonte, che ricordiamo vale oltre cinque miliardi di euro, corre a pieno ritmo; 

prendiamo atto quindi che tra i primi passaggi sull'edificazione di nuovi ospedali, anche 

l'ospedale dell'ASL TO5 insieme a quello dell'ASL Città di Torino e a quello della Città di 

Savigliano CN1, rappresentano una priorità per la Giunta regionale, quindi vediamo in questo 

nient'altro che la conferma di quanto già ripetutamente affermato e sostenuto dalla 

maggioranza e dalla Giunta stessa ed è la miglior risposta a certi tentativi, recenti anche, di 

creare un po' di confusione e alimentare anche una certa preoccupazione all'interno dei 

territori interessati. 


